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Se è una istituzione politica, lo Stato è, o non è post o nella
n ecessità di non ~' imanere disarmato di fronte ad essa ?

Deve o no provvedere all a difesa di sè ed alla difesa dei fini
de lla società civile, che egli rappresenta ?

Questo diritto e dovere di difesa nei rapporti politici si può
dire sia st ato sempre riconosciuto, ammesso ed attuat o e basterebbe
al riguardo ricordare la cont inuata resistenza dei Ghibellini: il libro
De Monarchia di Dante, le leggi del Tanucci, di Giuseppe II e di
Pietro Leopold o, le leggi del R egno di Sardegna, le leggi di po­
lizia eccles ias tica dell' attuale Stat o italiano e le t an to discusse di­
s posizion i del vigeute codice penale.

In ma teria elet torale, politica od amministrativa, lo Stato ita­
l iano credet te oppor tuno di sancire l'esclusione dei Ministri del
c ulto aventi cura d'anime.

Ora, pur riconoscendo la necessità della difesa dell o Stato e
delle Istituzioni civili nel tema politico, ed approvando 1' esclu­
s ione degli av enti cur a d'anime dall' eleggibilità e da lle fun zioni
politiche, come pure dalla eleggibilità alla Amminist razi one del
Comune, che ha stretto vincolo ed indiscutibile coll a esistenza po­
litica dell o Stat o ; non posso ri tenere neéessario, che la di fesa abb ia
ad estend ersi al di là delle acce nnate limitazioni ed esclus ioni e
d ell e di sposizioni delle attuali leggi restrittive, che mi sembra no
sufficienti' alla tutela e difesa desiderata.

E cosi ritengo che meno opportunamente nella occas ione della
riforma dell a legge sulle Oper e pie si sia creduto necessario di
estendere anche al riguardo la difesa, es tendendo anche a tale legge
il crite rio informativo di qu ell a ele ttorale politico amministrat iva
B stabilendo l' esclusione degli aven t i cura d'anime dall ' am mini­
st razione delle Oongregazioni di carità.

P armi che con tale sanzione, oltrechè al far opera non neces­
saria si sia confuso il tema poli ti co col tema unicamente ammini­
st rativo, e si sia, come l'esperienz a pratica lo ebbe anche a dimo­
strare, fatta opera meno provvida, allontanando dalle Congrega­
zioni di carità i benefizi di coloro, che , in cas o di verso, sarebbero
in clinati ad esse rn e loro larghi, e ren dendo poi in vari centr i mi­
nori meno fa cil e e soddisfacen te l'andamento delle acce nnate con­
gregazioni .

La religione cristiana-cattolica nel suo largo spiri to di carità
ha contribuito, come contribuisce ancora (senza far torto alle altre),


